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ANBI, IMPORTANTI NOVITÀ' DA RICERCA CON
PROGETTO POSITIVE E PROGETTO AGRI4FOOD

11621 - roma (agra press) - "un servizio di consiglio
irriguo e fertirriguo, in grado di organizzare ed elaborare
i flussi di dati (informazioni satellitari piu1 quelle
derivanti da sensori posizionati in campo) in mappe
leggibi l i  da macchine i r r igatr ic i  4.0:  e1 questa
l'innovazione della ricerca positive (protocolli operativi
scalabili per l'agricoltura di precisione), presentata
all'università' di parma e che ha coinvolto numerosi
p a r t n e r  e d  a t e n e i  c o n  c a p o f i l a  c i d e a - c e n t r o
interdipartimentale per l'energia e l'ambiente", rende
noto un comunicato di anbi, nel precisare che "a
conclusione delle attività1, positive rende disponibili
protocol l i  operat ivi ,  apert i  per interconnettere i
componenti, che abilitano l'irrigazione di precisione
(oggi in emilia romagna), ottenendo il miglioramento
delle colture con una riduzione dei consumi idrici ed
energetici; inoltre, l'agricoltore potrà' crearsi un archivio
di esperienze d'irrigazione, associate alle proprie colture
ed alle specifiche rese stagionali", "le informazioni, frutto
della ricerca, avvalorano l'importanza di integrare i dati
satellitari con quelli, che derivano dal bilancio idrico del
sistema 'intelligente' irriframe voluto da anbi", sottolinea
il comunicato, che spiega: "l'immagine dettagliata dello
status della vegetazione consente di ottenere un piu' mirato consiglio per l'irrigazione, basato su
sviluppo e stadio di maturazione: in questo scenario, se l'imprenditore agricolo 'informato' dispone
anche di adeguata tecnologia d'irrigazione 'a rateo variabile' 4.0, otterrà' in tempo reale l'indicazione
delia quantità' d'acqua da distribuire in ognuna delle aree del suo campo, in funzione delle colture a
dimora e dei relativi consumi idrici", "il sistema positive consente di risparmiare fino a 200 metri cubi per
ogni ettaro", evidenzia Stefano ANCONELLI, direttore ricerca e sviluppo agronomico del cer-consorzio
canale emiliano romagnolo, che precisa: "una simulazione realizzata basandoci sui dati piu' recenti,
considerando solo i circa 110.000 ettari di superficie emiliano-romagnola, coltivata a mais e pomodoro,
indica in circa 20 milioni di metri cubi, il risparmio idrico annuo", "la siccità' prolungata in numerose aree
regionali durante l'anno stimola la ricerca tecnico-scientifica dei nostri laboratori in campo, consolidando
collaborazioni fattive con università' e portatori d'interesse", afferma il presidente del consorzio c.e.r.,
nicola DALMONTE, che aggiunge: "immagazzinare acqua, grazie alla costruzione di invasi adeguati
alle necessita' ed impiegare moderne tecnologie irrigue, contribuirà' ad incrementare le sicurezze della
produzione agricola, di fronte alle ripercussioni dell'emergenza climatica", "prosegue intanto anche lo
studio, che anbi e crea-consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria stanno
conducendo nell'ambito del programma operativo nazionale agri4food; in particolare ci si sta
concentrando, attraverso l'analisi della sperimentazione in un'area agricola della provincia di oristano,
sulla quantificazione dei benefici ecosistemici, apportati dall'irrigazione, al fine di determinarne il valore,
secondo le direttive europee (obiettivo prize water)", informa il comunicato, che prosegue: "oltre a ciò1,
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l'impegno di esperti e ricercatori e' indirizzato a definire lo sviluppo di linee di trattamento e di
disinfezione innovative delle acque reflue (obiettivo grey water), l'individuazione di nuove tecniche di
aridocoltura per aumentare l'efficienza d'uso dell'acqua (obiettivo green water), l'adattamento
dell'irrigazione di precisione a risorse idriche limitate (obiettivo precision water), la gestione idrica e
l'adattamento di fronte ai cambiamenti climatici (obiettivo future water)", "disponibilità' e qualità'
dell'acqua sono diventati elementi fondamentali di competitivita' per le aziende agricole e di sicurezza
alimentare per i consumatori in una logica ormai indispensabile di multifunzionalita' d'uso", conclude
massimo GARGANO, direttore generale di anbi. 13:12:21/09:51
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Risorse idriche. Anbi conferma Italia rovesciata: più
acqua al Sud, a secco il Nord

ROMA Orsogna, comune abruzzese di circa
3.700 abitanti, è al centro dell'attenzione
settimanale dell'Osservatorio ANBI s u l l e
Risorse Idriche, perché interessante esempio
del le conseguenze del la cr is i  c l imatica
sull'Italia. Dal 1° Gennaio al 5 Dicembre scorsi,
infatti, sono caduti 1.104 millimetri di pioggia
(in linea, quindi, con la media nazionale), se
non che oltre la metà (mm. 614) sono piovuti in
un solo giorno (22 Giugno) con le inevitabili
conseguenze idrogeologiche. Nella stessa
regione, la diga di Penne trattiene oltre 5
milioni di metri cubi d'acqua, pari ad oltre il
doppio della media dal 2016. Nel confinante
Molise, dove da Novembre sta piovendo
molto, nell'invaso del Liscione, in poco più di
un mese, ci sono circa 8 milioni e mezzo di
metri cubi d'acqua in più; a Campodipietra, in
provincia di Campobasso, il 2 Dicembre sono
caduti 262 millimetri di pioggia contro mm.
119,8 registrati in tutto Dicembre 2020 e
mm.58,4 nello stesso mese del 2019 (fonte:
MeteoNetwork) .  Un'a l t ra 'case history '
climatica arriva dalla Toscana, dove il fiume
Ombrone, uno dei più lunghi della regione,
conferma l'ormai acclarato carattere torrentizio
e dopo la r ipresa di portata, seguita ad
un'estate praticamente in secca, torna ad
allontanarsi decisamente dai livelli degli anni scorsi (5,87 metri cubi al secondo contro mc/sec 59,5 nel
2020!) in un territorio, dove invece Arno, Sieve e Serchio segnano una buona crescita idrica, pur
rimanendo sotto la media storica mensile. Corsi d'acqua in calo nel Veneto (ad eccezione del fiume
Piave) dopo un Novembre piovoso, ma non sufficiente a colmare il deficit di Ottobre: i primi 2 mesi
dell'anno idrologico si chiudono quindi con -21% di precipitazioni; largamente negativo è il confronto
con le portate di un anno fa quando, però, si registrò una violenta ondata di maltempo a Nordest,
capace di creare danni per centinaia di milioni di euro (fonte: ARPA Veneto) Andamento analogo in
Piemonte dove, dopo un Novembre piovoso (+45%), decrescono tutti i corsi d'acqua, ad eccezione del
Varaita; va così anche per il fiume Adda in Lombardia e per la Dora Baltea in Valle d'Aosta. Calano i
livelli dei grandi laghi del Nord (Maggiore e Lario ampiamente sotto la media storica), come quelli del
fiume Po, ovunque sotto media. In Emilia-Romagna diminuiscono i flussi nell'alveo del fiume Trebbia,
ma crescono quelli di Savio, Secchia e Enza (tutti con portate largamente inferiori allo scorso anno),
mentre resta costante il Reno; i livelli degli invasi piacentini permangono in linea con i volumi trattenuti
negli scorsi anni (con l'eccezione dell'abbondante 2019). Scendono leggermente i livelli dei corsi
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d'acqua nelle Marche, dove Tronto e Nera continuano però a registrare la migliore performance dal
2018 (fonte: Protezione Civile Marche); crescono le disponibilità idriche nei bacini che, con 31,92 milioni
di metri cubi trattenuti, superano i livelli 2020. In Umbria aumentano di poco i volumi d'acqua, trattenuti
nella diga di Maroggia, che resta deficitaria rispetto allo scorso biennio. Nel Lazio torna a crescere il
lago di Bracciano, così come il fiume Liri, mentre cala lievemente il fiume Sacco. In Campania, i livelli
idrometrici dei fiumi Garigliano e Sele risultano in crescita, mentre Volturno e Sarno sono in netto calo;
in forte crescita sono i volumi del lago di Conza e gli invasi del Cilento con numeri da record: il primo
trattiene 3.300.000 metri cubi d'acqua più dell'anno scorso, così come il bacino di Piano della Rocca sul
fiume Alento, che segna +31,61% sul 2020. Infine, situazione confortante per le disponibilità idriche nelle
regioni meridionali ed insulari: in Basilicata è cresciuta di oltre 70 milioni di metri cubi, mentre la Puglia
segna +20 milioni di metri cubi; n Calabria, la diga Sant'Anna sul torrente Tacina trattiene 6,38 milioni di
metri cubi d'acqua, record a partire dal 2015; in un mese si registrano oltre 100 milioni di metri cubi
d'acqua nei bacini della Sardegna (+Mmc. 66,12 sul 2020) e perfino i bacini della Sicilia segnano, a
Novembre, una crescita di 4,58 milioni di metri cubi sul mese precedente, pur rimanendo deficitari per
circa 11 milioni di metri cubi sul già critico 2020 (fonte: Dipartimento Regionale dell'Autorità di Distretto
del Bacino Idrografico della Sicilia). 'L'attuale situazione conferma l'immagine di un'Italia climaticamente
rovesciata e con maggiori problemi di approvvigionamento idrico nelle regioni del Nord' evidenzia
Francesco Vincenzi , Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). 'La fotografia della condizione idrica del Paese testimonia
l'importanza dei bacini che, stanti gli attuali livelli, fanno presagire una stagione irrigua regolare in
regioni meridionali, tradizionalmente siccitose, garantendo così condizioni produttive e di reddito agli
agricoltori' conclude Massimo Gargano , Direttore Generale di ANBI . Iscriviti alla newsletter di
Agricultura.it Iscriviti alla newsletter di Agricultura.it per ricevere gli aggiornamenti sulle ultime notizie
dal mondo rurale. ISCRIVITI! Controlla l'email per confermare l'iscrizione alla newsletter di Agricultura.it
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Bonifica Soddisfacente la qualità media dell' acqua dei canali

L' anno della grande siccità: impennata dell' attività
irrigua

ff Chiusa la stagione irrigua, è tempo di bilanci:
per la presidente della Bonifica Parmense
Francesca Mantel l i ,  i l  r isu l tato è stato
sostanzialmente positivo.
«Grazie all' ottimizzazione delle attività irrigue,
il Consorzio è stato in grado di garantire un
numero di irrigazioni superiore di quasi il 90%
rispetto all' anno precedente, con un aumento
della superficie irrigata di più del 40% - ha
infatti dichiarato -.
A fronte di questi aumenti, dovuti anche all'
estate particolarmente siccitosa, l' unico valore
che ha subito una sostanziale diminuzione è
quello dell' importo medio delle bollette, calato
del 22%. Questo testimonia come il tema del
risparmio idrico e dell' utilizzo intelligente dell'
acqua in agricoltura non abbia solo innegabili
r icadute ambientali, ma si traduca in un
sostanziale risparmio anche per l' agricoltura».
Mentre da Bruxelles giungono luci (con il Pnrr
saranno finanziate opere irrigue per 880
milioni di euro) e ombre (dal 1° gennaio
en t re rà  i n  v i go re  l a  no rma t i va  pe r  l a
salvaguardia del l '  habitat dei corsi  che
prevede una drastica riduzione dei prelievi),
pe r  i l  Consorzio resterà centra le poter
assicurare al territorio della provincia la
quantità di acqua richiesta dalle coltivazioni, e
monitorare la qualità della risorsa in modo da
garantire il rispetto degli standard per uso irriguo e per la vita del ricco ecosistema dei canali. Da qui l'
importanza del monitoraggio che, pur non di competenza legale del Consorzio, rappresenta per lo
stesso un punto focale nella politica di qualità ambientale.
I 1500 km di canalizzazioni del comprensorio parmense sono quasi sempre a cielo aperto e possono
subire contaminazioni improvvise in grado di rendere localmente l' acqua non più adatta per l'
irrigazione. Questo rischio si può acuire soprattutto nei periodi di emergenza idrica, nei quali viene a
mancare il contributo di prelievo dai fiumi e dai torrenti.
In questo particolare frangente temporale i canali vengono prevalentemente alimentati, oltre che dai
pozzi del Consorzio, dai depuratori urbani o da quelli delle grandi aziende. Grazie alle politiche e alle
metodologie di lavoro introdotte dal Sistema di Gestione Ambientale si è evidenziato come questo
aspetto rappresenti un punto di criticità da affrontare con nuove idee e strategie preventive.
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Monitoraggio e disponibilità irrigua, dunque, restano centrali per la corretta gestione dell' acqua, con
particolare attenzione alla quantità (nel 2020, il Consorzio ha emanato un nuovo Regolamento che ha
fatto proprie le più recenti normative regionali che puntano a favorire un uso oculato e consapevole dell'
acqua) e alla qualità (l' Ente si è dotato di una capacità autonoma di monitoraggio grazie a «Bonifica
Lab», un laboratorio di analisi sempre più approfondite) distribuita.
Monica Rossi.
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Boretto, RAPPORTO UNIMORE SULLA RISORSA IDRICA DEL CONSORZIO EMILIA
CENTRALE

L' acqua utilizzata per irrigare è certificata di buona
qualità
Campioni presi da 25 punti della rete di canali alimentata da Po, Secchia ed Enza Il
presidente Bonvicini: «Viene consentita una produzione agricola d' eccellenza»

Boretto. La risorsa idrica che il Consorzio d i
bonifica Emilia Centrale f o r n i s c e  p e r  l '
irrigazione è più che soddisfacente. È quanto
emerge dal  rapporto del l '  Universi tà di
Modena e Reggio Emilia, che conferma
pienamente le precedenti rilevazioni dell'
agenzia competente Arpae e dell' istituto
agrario Zanelli.
Come si sa, la rete di canali ed impianti
consortili preleva le acque a fini irrigui dalle tre
derivazioni fluviali dal fiume Po grazie all'
impianto idrovoro di Boretto (da cui viene
p r e l e v a t o  c i r c a  i l  7 0 %  d e l l a  r i s o r s a
c o m p l e s s i v a ) ,  d a l  f i u m e  S e c c h i a  a
Castellarano e Sassuolo (15 % circa) e dal
torrente Enza a Cerezzola (7% circa).
La parte restante è prelevata da un sistema di
pozzi consortili nonché dal depuratore di
Mancasale, che fornisce circa 6 milioni di
acqua depurata dal gruppo Iren ed affinata,
costantemente monitorata al lo scopo di
autor izzare la sua successiva ef f icace
immissione nel l '  estesa rete irr igua del
consorzio.
Lo staff di tecnici esperti dell' università ha
operato capillarmente da ben 25 punti di
prelievo ritenuti maggiormente significativi, tra
cui ovviamente proprio quelli in corrispondenza delle derivazioni da Po, Secchia ed Enza e analizzando
dati specifici di tre distinti prelievi.
L' esito viene definito più che soddisfacente, e l' analisi complessiva e dettagliata contenuta nel report
dell' università (che il Consorzio dell' Emilia Centrale ha pubblicato sul proprio portale) si conclude con
buone classificazioni e performance della risorsa idrica analizzata secondo i descrittori LIMeco (Livello
inquinamento macrodescrittori per lo stato ecologico) e LIM (Livello inquinamento tramite
macrodescrittori).
In entrambe le classificazioni, infatti, lo stato delle acque irrigue si è dimostrato in alcuni casi addirittura
elevato, in altri buono e nei restanti casi comunque sufficiente.
Occorre dire, come già specificato, che questi dati positivi sono in linea con quelli rilevati ed analizzati
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ormai da una decina d' anni, fino al 2019, dall' istituto Zanelli in collaborazione con l' agenzia regionale
qualificata Arpae.
«Per cui si può affermare che le analisi effettuate in oltre un decennio - ha commentato il presidente del
Consorzio dell' Emilia Centrale, Marcello Bonvicini - ci restituiscono un quadro dello stato qualitativo
delle acque immesse nella rete consortile assolutamente compatibile con l' utilizzo a cui la risorsa idrica
è destinata, ovvero quella di consentire ininterrottamente la produzione agricola di eccellenza della
nostra pianura».
In conclusione, va comunque evidenziato che il consorzio di bonifica non ha alcuna competenza diretta
sulla qualità delle acque che la rete consortile veicola per lo più a cielo aperto e pertanto, a differenza
dei gestori delle reti acquedottistiche, non può direttamente rispondere della qualità stessa della risorsa
idrica distribuita.
Pur tuttavia, gli amministratori del consorzio hanno, da tempo, ritenuto opportuno affrontare la questione
per migliorare il servizio rivolto alle imprese agricole, così rilevanti per l' economia del nostro territorio. Il
rapporto del Dipartimento di Scienze della vita dell' Università di Modena e Reggio Emilia sulla qualità
delle acque irrigue 2021 - così come quelli degli anni precedenti (dal 2016 al 2019) - sono consultabili
alla pagina www.emiliacentrale.it/consorzio-trasparente/informazioni-ambientali/.
A.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale: per
Unimore più che soddisfacente la risorsa idrica
fornita per l'irrigazione - Redacon

Qualità più che soddisfacente della risorsa
idrica quella che l'Emilia Centrale fornisce per
l'irrigazione. Lo stabilisce un studio condotto
dal  Dipar t imento d i  Sc ienze del la  Vi ta
dell'Università di Modena e Reggio Emilia, che
ha rilasciato il Rapporto sullo stato qualitativo
delle acque destinate al l ' i rr igazione del
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. La
rete di canali ed impianti consortili preleva le
acque a fini irrigui dalle tre derivazioni fluviali
dal fiume Po grazie all'impianto idrovoro di
Boretto (da cui viene prelevata circa il 70%
della risorsa complessiva), dal fiume Secchia
a Castellarano e Sassuolo (15 % circa) e dal
Torrente Enza a Cerezzola (7% circa). La
parte restante è prelevata da un sistema di
pozzi consortili nonché dal depuratore di
Mancasale, che fornisce circa 6 milioni di
acqua depurata dal Gruppo IREN ed affinata,
costantemente monitorata al lo scopo di
autor izzare la sua successiva ef f icace
immissione nel l 'estesa rete i r r igua del
Consorzio.  L o  s t a f f  d i  t e c n i c i  e s p e r t i
dell'Università ha operato capillarmente da
ben 25 punti di prelievo ritenuti maggiormente
significativi, tra cui ovviamente proprio quelli in
corrispondenza delle derivazioni da Po,
Secchia ed Enza e analizzando dati specifici di
tre distinti prelievi. L'esito risulta più che soddisfacente e l'analisi complessiva e dettagliata contenuta
nel Report dell'Università (che il Consorzio dell'Emilia Centrale, all'insegna della sua mission di totale
trasparenza verso tutti i consorziati e la cittadinanza del comprensorio, pubblica come consuetudine sul
portale dell'ente), si conclude con buone classificazioni e performances della risorsa idrica analizzata
secondo i descrittori LIMeco (Livello Inquinamento Macrodescrittori per lo stato ecologico) e LIM (Livello
Inquinamento tramite Macrodescrittori). In entrambe le classificazioni infatti lo stato delle acque irrigue si
è dimostrato in alcuni casi addirittura elevato, in altri buono e nei restanti comunque sufficiente. Questi
dati positivi sono in linea con quelli rilevati ed analizzati ormai da una decina d'anni, fino al 2019,
dall'Istituto Zanelli in collaborazione con l'agenzia regionale qualificata ARPAE. 'Per cui si può affermare
che le analisi effettuate in oltre un decennio - ha commentato il presidente del Consorzio dell'Emilia
Centrale Marcello Bonvicini - ci restituiscono un quadro dello stato qualitativo delle acque immesse
nella rete consortile assolutamente compatibile con l'utilizzo a cui la risorsa idrica è destinata, ovvero
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quella di consentire ininterrottamente la produzione agricola di eccellenza della nostra pianura'. In
conclusione, va comunque evidenziato che il Consorzio di Bonifica non ha alcuna competenza diretta
sulla qualità delle acque che la rete consortile veicola per lo più a cielo aperto e pertanto, a differenza
dei gestori delle reti acquedottistiche, non può direttamente rispondere della qualità stessa della risorsa
idrica distribuita. Pur tuttavia gli amministratori del Consorzio hanno, da tempo, ritenuto opportuno
affrontare la questione per migliorare il servizio rivolto alle imprese agricole così rilevanti per l'economia
del nostro territorio. Il Rapporto del Dipartimento di Scienze della Vita dell'Università di Modena e
Reggio Emilia sulla qualità delle acque irrigue 2021, così come quelli degli anni precedenti come
anticipato (dal 2016 al 2019) sono consultabili alla pagina web https://www.emiliacentrale.it/consorzio-
trasparente/informazioni-ambientali/ .

13 dicembre 2021 Redacon
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Bonifica dell'Emilia Centrale, il 16 dicembre
scioperano le sigle sindacali Cgil e Uil - Redacon

La Bonifica dell'Emilia Centrale comunica che
per il giorno Giovedì 16 Dicembre 2021 le
sigle sindacali Cgil e Uil hanno proclamato
una  g io rna ta  d i  sc iope ro  gene ra le  i n
opposizione alla Legge di Bilancio 2022. I
consueti servizi potranno quindi essere svolti
i n  fo rma r ido t ta  anche  se  i l  consorzio
assicurerà in ogni caso, grazie alla reperibilità,
tutte le funzioni volte ad arginare le eventuali
conseguenze di emergenze causate dal
rischio idraulico sul territorio gestito. Agenzia
Redacon © E' vietata la riproduzione totale o
parziale e la distribuzione con qualsiasi mezzo
delle notizie di REDACON, salvo espliciti e
specifici accordi in materia e con citazione
della fonte. Violazioni saranno perseguite ai
sensi della legge sul diritto d'autore.
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Bonifica centrale e sciopero del 16 dicembre
La Bonificadell'Emilia Centrale comunica che per il giorno Giovedì 16 Dicembre 2021 le
sigle sindacali Cgil e Uil hanno proclamato una giornata di sciopero generale in
opposizione alla Legge di Bilancio 2022.

I consueti servizi potranno quindi essere svolti in forma ridotta anche se il Consorzio assicurerà in ogni
caso, grazie alla reperibilità, tutte le funzioni volte ad arginare le eventuali conseguenze di emergenze
causate dal rischio idraulico sul territorio gestito.

Consorzio Bonifica Parmense

11 dicembre 2021 Gazzetta Dell'Emilia
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Consorzio di Bonifica Emilia Centrale, l' indagine
Unimore promuove le acque
Il rapporto approfondito dell' Ateneo Unimore e del suo staff di studiosi conferma
pienamente le positive rilevazioni che in questi anni avevano già presentato l' agenzia
competente Arpae e l' istituto agrario Zanelli. Bonvicini: 'Piena soddisfazione di esse

I l Dipartimento di Scienze della Vita dell '
Università di Modena e Reggio Emilia h a
rilasciato il Rapporto sullo stato qualitativo delle
acque destinate all' irrigazione del Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale . Come si sa, la
rete di canali ed impianti consortili preleva le
acque a fini irrigui dalle tre derivazioni fluviali
dal fiume Po grazie all' impianto idrovoro di
Boretto (da cui viene prelevata circa il 70%
della risorsa complessiva), dal fiume Secchia a
Castellarano e Sassuolo (15 % circa) e dal
Torrente Enza a Cerezzola (7% circa). La parte
restante è prelevata da un sistema di pozzi
consortili nonché dal depuratore di Mancasale ,
che fornisce circa 6 milioni di acqua depurata
dal Gruppo IREN ed affinata, costantemente
monitorata allo scopo di autorizzare la sua
successiva efficace immissione nell' estesa rete
irrigua del Consorzio. Lo staff di tecnici esperti
dell' Università di Modena e Reggio Emilia ha
operato capil larmente da ben 25 punti di
prelievo ritenuti maggiormente significativi , tra
cui ovviamente proprio quelli in corrispondenza
delle derivazioni da Po, Secchia ed Enza e
analizzando dati specifici di tre distinti prelievi.
L' esito risulta più che soddisfacente e l' analisi
complessiva e dettagliata contenuta nel Report
dell' Università ( che il Consorzio dell' Emilia
Centrale, all' insegna della sua mission di totale trasparenza verso tutti i consorziati e la cittadinanza del
comprensorio, pubblica come consuetudine sul portale dell' ente ), si conclude con buone classificazioni
e performances della risorsa idrica analizzata secondo i descrittori LIMeco (Livello Inquinamento
Macrodescrittori per lo stato ecologico) e LIM (Livello Inquinamento tramite Macrodescrittori). In
entrambe le classificazioni infatti lo stato delle acque irrigue si è dimostrato in alcuni casi addirittura
elevato, in altri buono e nei restanti comunque sufficiente. Occorre dire, ad onor del vero, che questi dati
positivi sono in linea con quelli rilevati ed analizzati ormai da una decina d' anni, fino al 2019, dall'
Istituto Zanelli in collaborazione con l' agenzia regionale qualificata ARPAE . " Per cui si può affermare
che le analisi effettuate in oltre un decennio - ha commentato il presidente del Consorzio dell' Emilia
Centrale Marcello Bonvicini - ci restituiscono un quadro dello stato qualitativo delle acque immesse
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nella rete consortile assolutamente compatibile con l' utilizzo a cui la risorsa idrica è destinata, ovvero
quella di consentire ininterrottamente la produzione agricola di eccellenza della nostra pianura" . In
conclusione, va comunque evidenziato che il Consorzio di Bonifica non ha alcuna competenza diretta
sulla qualità delle acque che la rete consortile veicola per lo più a cielo aperto e pertanto, a differenza
dei gestori delle reti acquedottistiche, non può direttamente rispondere della qualità stessa della risorsa
idrica distribuita. Pur tuttavia gli amministratori del Consorzio hanno, da tempo, ritenuto opportuno
affrontare la questione per migliorare il servizio rivolto alle imprese agricole così rilevanti per l'
economia del nostro territorio.

13 dicembre 2021 Modena Today
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Maestri del lavoro, stella per tredici ferraresi
Quattro donne e nove uomini: il riconoscimento al Ridotto per l' impegno con il quale
hanno contribuito a fare crescere le loro aziende

FERRARA Tredici ferraresi riceveranno oggi l'
ambitissima onorificenza della Stella al merito
del lavoro e potranno fregiarsi del titolo di
'Maestri del lavoro'. Si tratta della massima
onorif icenza che la Repubblica Ital iana
riconosce ai lavoratori dipendenti che si sono
distinti per particolari doti di perizia laboriosità
ed iniziativa.
Q u e s t a  o n o r i f i c e n z a  è  a n c h e  u n
riconoscimento pubblico ed importante per le
aziende e per la loro capacità, di valorizzare i
talenti personali, lo spirito innovativo e l'
inventiva dei dipendenti.
La cer imonia pubbl ica,  improntata al la
massima solennità, si svolgerà presso il ridotto
del Teatro Comunale dalle 10,30 alla presenza
del  Prefet to Rinaldo Argent ier i  e del le
massime autorità cittadine.
Gli insigniti sono quelli che, causa Covid, non
hanno potuto ricevere l' onorificenza il primo
Maggio (Festa dei Lavoratori) negli anni 2020
e 2021. Nella stessa cerimonia verranno
consegnate anche le onorificenze Omri degli
stessi anni. I 13 ferraresi che riceveranno la
Stella al Merito sono: Marco Bottazzi, Quadro tecnico da Datalogic IP Tech di Calderara di Reno; Tiziano
Dall' Occo, pensionato, ex impiegato stabilimento Lyondellbasell; Roberto Giacometti, pensionato, ex
quadro tecnico al Consorzio di bonifica pianura di Ferra; Daniela Nannini di Cento, pensionata, ex
impiegata al Cento Gru; Luca Pierini, pensionato ex dirigente da Benvic Europa; Gianni Vitale, dirigente
stabilimento Lyondellbasell; Alba Balboni di Cento, impiegata da Elektrosistem; Simonetta Borghi di
Cento, impiegata da Elektrosistem; Maleno Cervi di Argenta, quadro tecnico daEnergy Technology di
Crespellano; Roberto Forlani di Pieve di Cento, amministratore delegato della Beautyge Italy di Sala
Bolognese; Lorenza Malaguti di Cento, quadro amministrativo da Gi.Ma di Cento; Claudio Montanari,
pensionato ex impiegato da Benvic Europe; Alessandro Parmeggiani, ricercatore senior stabilimento
Lyondellbasell.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rifiuti, trasporto pubblico ed ex ostello: si riunisce il
consiglio comunale

Martedì 14 dicembre, alle 15.45, si riunirà il
consiglio comunale, visibile anche sulla pagina
Facebook Comune di Ravenna e il giorno
successivo sul sito del Comune. È disposto che
oltre alla presenza in sala del consiglio, i
c o n s i g l i e r i  p o s s a n o  p a r t e c i p a r e  c o n
c o l l e g a m e n t o  d a  r e m o t o  i n  m o d a l i t à
videoconferenza. A inizio seduta saranno trattati
i seguenti question time: "Risolviamo le criticità
della palestra Mattioli", presentato da Daniele
Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco;
"Cosa intende fare il Comune per il trasporto
pubblico casa-scuola degli studenti della Ricci-
Mura to r i " ,  a  cu ra  d i  A lber to  Ancaran i ,
capogruppo Forza I ta l ia Ber lusconi  per
Ancarani - PrimaveRa Ravenna; "Cultura: l' ex
assessore Signorino che ruolo avrà?" di
Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna - Città,
forese, l id i ;  "Bonifica r a d i c i  e  m e s s a  i n
sicurezza delle strade, piazze e marciapiedi di
a lcune local i tà  del  forese d i  Ravenna",
presentato da Igor Bombardi, consigliere del
gruppo Partito democratico; "Pagare la Tari con
l' F24. Avviso ai contribuenti con omissioni" di
Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna -
p o l o  c i v i c o  p o p o l a r e .  S e g u i r a n n o  l e
comunicazioni della presidente del consiglio
comunale Ouidad Bakkali sull' elenco delle
interrogazioni che non hanno ricevuto risposta nei termini. Si passerà alle interrogazioni: "Lavori fermi
nel cantiere di via Santerno ad Ammonite", presentata da Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna, città
forese lidi; "Quale futuro per l' ex ostello Dante?", presentata da Daniele Perini, capogruppo Lista de
Pascale sindaco; "Perché sono fermi i lavori sul ponte 118 di via Baiona", presentata da Nicola Grandi,
capogruppo Viva Ravenna. Successivamente saranno esaminate e votate le seguenti proposte di
deliberazione "Riconoscimento della spesa ai sensi dell' articolo 194 del decreto legislativo 267/2000
derivante da sentenza esecutiva", a cura del vicesindaco Eugenio Fusignani. Seguiranno "Espressione
dell' intesa dell' amministrazione comunale, ai fini dell' approvazione del progetto esecutivo di
ridimensionamento del comprensorio a scolo naturale del canale Acquara alta: adeguamento idraulico
degli scoli principali Dismano ovest, Erbosa, Marana, Oriolo superiore e Spadolaro di San Zaccaria, 1°
stralcio, progetto esecutivo, redatto dal Consorzio di bonifica della Romagna con conseguente variante
all' elaborato Poc 13 ricognizione vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del Poc,
apposizione del vincolo preordinato all' esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e
urgenza delle opere" e "Procedimento unico per l' approvazione del progetto di ampliamento dell'
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impianto di distribuzione carburanti e lavaggio auto, viale Europa 91, in variante agli strumenti
urbanistici vigenti"; su entrambe le delibere relazionerà l' assessora ai Lavori pubblici Federica Del
Conte. Infine gli ordini del giorno: "Perché il vaccino", proposto da Daniele Perini, capogruppo Lista de
Pascale sindaco e Massimo Cameliani, capogruppo Partito democratico; "Installazione fototrappole per
i cassonetti in via Teodorico", presentata da Giacomo Ercolani, consigliere del gruppo Lega Salvini
premier; "Installazione fototrappole per i cassonetti", a cura di Massimo Cameliani, capogruppo Pd,
Giancarlo Schiano, capogruppo Movimento 5 stelle, Chiara Francesconi, capogruppo Pri, Daniele
Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco, Francesca Impellizzeri, capogruppo Ravenna coraggiosa;
"Un piano risolutivo contro l' abbandono dei rifiuti fuori dei cassonetti", presentato da Alvaro Ancisi,
capogruppo Lista per Ravenna - polo civico popolare.

13 dicembre 2021 Ravenna Today
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Ravenna. Domani si riunisce il consiglio comunale

(Foto Shutterstock.com) L' ordine del giorno dei
lavori Domani, martedì 14 dicembre, alle 15.45,
si riunirà il consiglio comunale, visibile anche
sulla pagina facebook Comune di Ravenna e il
giorno successivo sul sito del Comune all'
indirizzo http://bit.ly/archivio-sedute-cc . È
disposto che oltre alla presenza in sala del
consiglio, i consiglieri possono partecipare con
c o l l e g a m e n t o  d a  r e m o t o  i n  m o d a l i t à
videoconferenza. A inizio seduta saranno trattati
i seguenti question time : 'Risolviamo le criticità
della palestra Mattioli', presentato da Daniele
Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco;
'Cosa intende fare il Comune per il trasporto
pubblico casa-scuola degli studenti della Ricci-
Mura to r i ' ,  a  cu ra  d i  A lbe r to  Ancaran i ,
capogruppo Forza I ta l ia Ber lusconi  per
Ancarani - PrimaveRa Ravenna; 'Cultura: l' ex
assessore Signorino che ruolo avrà?' di
Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna - Città,
forese, lidi; 'Bonifica radici e messa in sicurezza
delle strade, piazze e marciapiedi di alcune
località del forese di Ravenna', presentato da
Igor Bombardi, consigliere del gruppo Partito
democratico; 'Pagare la Tari con l' F24. Avviso
ai contribuenti con omissioni' di Alvaro Ancisi,
capogruppo Lista per Ravenna - polo civico
popolare. Seguiranno le comunicazioni della
presidente del consiglio comunale Ouidad Bakkali sull' elenco delle interrogazioni che non hanno
ricevuto risposta nei termini. Si passerà alle interrogazioni: 'Lavori fermi nel cantiere di via Santerno ad
Ammonite', presentata da Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna, città forese lidi; "Quale futuro per l'
ex ostello Dante?", presentata da Daniele Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco; 'Perché sono
fermi i lavori sul ponte 118 di via Baiona', presentata da Nicola Grandi, capogruppo Viva Ravenna.
Successivamente saranno esaminate e votate le seguenti proposte di deliberazione 'Riconoscimento
della spesa ai sensi dell' articolo 194 del decreto legislativo 267/2000 derivante da sentenza esecutiva',
a cura del vicesindaco Eugenio Fusignani. Seguiranno 'Espressione dell' intesa dell' amministrazione
comunale, ai fini dell' approvazione del progetto esecutivo di ridimensionamento del comprensorio a
scolo naturale del canale Acquara alta: adeguamento idraulico degli scoli principali Dismano ovest,
Erbosa, Marana, Oriolo superiore e Spadolaro di San Zaccaria, 1° stralcio, progetto esecutivo, redatto
dal Consorzio di bonifica della Romagna con conseguente variante all' elaborato Poc 13 ricognizione
vincoli espropriativi e dichiarazioni di pubblica utilità del Poc, apposizione del vincolo preordinato all'
esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere' e 'Procedimento unico
per l' approvazione del progetto di ampliamento dell' impianto di distribuzione carburanti e lavaggio
auto, viale Europa 91, in variante agli strumenti urbanistici vigenti'; su entrambe le delibere relazionerà l'
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assessora ai Lavori pubblici Federica Del Conte. Infine gli ordini del giorno: 'Perché il vaccino', proposto
da Daniele Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco e Massimo Cameliani, capogruppo Partito
democratico; 'Installazione fototrappole per i cassonetti in via Teodorico', presentata da Giacomo
Ercolani, consigliere del gruppo Lega Salvini premier; 'Installazione fototrappole per i cassonetti", a cura
di Massimo Cameliani, capogruppo Pd, Giancarlo Schiano, capogruppo Movimento 5 stelle, Chiara
Francesconi, capogruppo Pri, Daniele Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco, Francesca
Impellizzeri, capogruppo Ravenna coraggiosa; 'Un piano risolutivo contro l' abbandono dei rifiuti fuori
dei cassonetti', presentato da Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna - polo civico popolare.

Luca Bolognesi
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Si riunisce il consiglio comunale di Ravenna: l'
ordine del giorno dei lavori
Martedì 14 dicembre, alle 15.45, si riunirà il consiglio comunale, visibile anche sulla
pagina facebook Comune di Ravenna e il giorno successivo sul sito

Martedì 14 dicembre, alle 15.45 , si riunirà il
consiglio comunale, visibile anche sulla pagina
facebook Comune di Ravenna e i l giorno
successivo sul sito del Comune all' indirizzo
http://bit.ly/archivio-sedute-cc . È disposto che
oltre alla presenza in sala del consiglio, i
c o n s i g l i e r i  p o s s o n o  p a r t e c i p a r e  c o n
c o l l e g a m e n t o  d a  r e m o t o  i n  m o d a l i t à
videoconferenza. A inizio seduta saranno trattati
i seguenti question time : 'Risolviamo le criticità
della palestra Mattioli', presentato da Daniele
Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco;
'Cosa intende fare il Comune per il trasporto
pubblico casa-scuola degli studenti della Ricci-
Mura to r i ' ,  a  cu ra  d i  A lbe r to  Ancaran i ,
capogruppo Forza I ta l ia Ber lusconi  per
Ancarani - PrimaveRa Ravenna; 'Cultura: l' ex
assessore Signorino che ruolo avrà?' di
Veronica Verlicchi, capogruppo La Pigna - Città,
forese, lidi; 'Bonifica radici e messa in sicurezza
delle strade, piazze e marciapiedi di alcune
località del forese di Ravenna', presentato da
Igor Bombardi, consigliere del gruppo Partito
democratico; 'Pagare la Tari con l' F24. Avviso
ai contribuenti con omissioni' di Alvaro Ancisi,
capogruppo Lista per Ravenna - polo civico
popolare. Seguiranno le comunicazioni della
presidente del consiglio comunale Ouidad
Bakkali sull' elenco delle interrogazioni che non hanno ricevuto risposta nei termini. Si passerà alle
interrogazioni : 'Lavori fermi nel cantiere di via Santerno ad Ammonite', presentata da Veronica Verlicchi,
capogruppo La Pigna, città forese lidi; 'Quale futuro per l' ex ostello Dante?', presentata da Daniele
Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco; 'Perché sono fermi i lavori sul ponte 118 di via Baiona',
presentata da Nicola Grandi, capogruppo Viva Ravenna. Successivamente saranno esaminate e votate
le seguenti proposte di deliberazione 'Riconoscimento della spesa ai sensi dell' articolo 194 del decreto
legislativo 267/2000 derivante da sentenza esecutiva', a cura del vicesindaco Eugenio Fusignani.
Seguiranno 'Espressione dell' intesa dell' amministrazione comunale, ai fini dell' approvazione del
progetto esecutivo di ridimensionamento del comprensorio a scolo naturale del canale Acquara alta:
adeguamento idraulico degli scoli principali Dismano ovest, Erbosa, Marana, Oriolo superiore e
Spadolaro di San Zaccaria, 1° stralcio, progetto esecutivo, redatto dal Consorzio di bonifica della
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Romagna con conseguente variante all' elaborato Poc 13 ricognizione vincoli espropriativi e
dichiarazioni di pubblica utilità del Poc, apposizione del vincolo preordinato all' esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere' e 'Procedimento unico per l'
approvazione del progetto di ampliamento dell' impianto di distribuzione carburanti e lavaggio auto,
viale Europa 91, in variante agli strumenti urbanistici vigenti'; su entrambe le delibere relazionerà l'
assessora ai Lavori pubblici Federica Del Conte. Infine gli ordini del giorno : 'Perché il vaccino',
proposto da Daniele Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco e Massimo Cameliani, capogruppo
Partito democratico; 'Installazione fototrappole per i cassonetti in via Teodorico', presentata da Giacomo
Ercolani, consigliere del gruppo Lega Salvini premier; 'Installazione fototrappole per i cassonetti', a cura
di Massimo Cameliani, capogruppo Pd, Giancarlo Schiano, capogruppo Movimento 5 stelle, Chiara
Francesconi, capogruppo Pri, Daniele Perini, capogruppo Lista de Pascale sindaco, Francesca
Impellizzeri, capogruppo Ravenna coraggiosa; 'Un piano risolutivo contro l' abbandono dei rifiuti fuori
dei cassonetti', presentato da Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per Ravenna - polo civico popolare.

Redazione
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Sciopero generale Cgil e Uil «Manovra, grave
ingiustizia si penalizzano gli operai»
Federconsumatori invita tutti all' adesione Start Romagna annuncia possibili disservizi

«Una grave ingiustizia» la manovra sull' Irpef,
secondo Mauro Rossi della Fiom Cgil «una
volta che il Governo mette mano a una riforma
avrebbe dovuto aiutare i lavoratori che sono
su i  20mi la  euro  d i  redd i to  annuo,  che
risparmiano solo un centinaio di euro, piuttosto
che chi ha più di 50mila euro che risparmia
fino a 900 euro». E annuncia che ci sarà una
larga adesione allo sciopero generale, indetto
da Cgil  e Ui l ,  di  giovedì. «Chi lavora in
fabbrica non si è mai fermato nemmeno
durante il lockdown, i lavoratori vanno premiati
non penalizzati» conclude Rossi.
Federconsumatori Per Federconsumatori di
Rimini lo sciopero generale ha molte ragioni e
motivazioni valide. «La legge di bilancio 2022
è un provvedimento senza risposte al la
crescita delle diseguaglianze, del lavoro
precario, all '  insostenibil ità sociale (non
finanziaria) del nostro sistema previdenziale e
al lo  sproposi tato aumento dei  prezzi  -
commenta il presidente Graziano Urbinati-.
Alla luce delle maggiori risorse disponibili che
in questa fase sono a disposizione e che
permetterebbero una più efficace e necessaria
redistribuzione della ricchezza, il taglio dell'
Irpef e la conseguente correzione delle
aliquote non genererà grandi effetti alle fasce
dei redditi più bassi, ma il beneficio maggiore
riguarderà soprattutto la fascia di reddito al di
sopra dei 38.000 euro annui». Per tali ragioni Federconsumatori Rimini invita i lavoratori e le lavoratrici
ed i cittadini riminesi ad aderire, partecipare e sostenere la mobilitazione generale promossa da Cgil e
Uil per giovedì.
Start Romagna Giovedì, annuncia Start, il normale servizio di trasporto pubblico potrebbe subire delle
ripercussioni. I servizi saranno garantiti dalle 6 alle 9 e dalle 13 alle 16.Alla precedente iniziativa di
sciopero del 1° giugno 2021 l' adesione, nel bacino di Rimini, era stata del 65,68%.
Consorzio di bonifica Il Consorzio di Bonifica della Romagna garantirà i servizi di reperibilità atti a
fronteggiare il rischio idraulico del territorio. In relazione allo sciopero di giovedì è stato adottato un
piano dei servizi e delle prestazioni indispensabili, per garantire la continuità dell' attività consortile,
considerata, ai sensi di legge, un servizio pubblico essenziale. In attuazione di questo piano rimane
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attivo l' esercizio di tutti gli impianti di sollevamento e dei manufatti di regolazione. In caso di piogge
sarà garantito il pronto intervento sul territorio con i mezzi e gli impianti a disposizione e si cercherà di
ridurre al minimo i disagi nei confronti di contribuenti e consorziati.
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Più che soddisfacente la qualità dell'acqua fornita
dal Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale

I l  D ipa r t imen to  d i  Sc ienze  de l l a  V i t a
dell'Università di Modena e Reggio Emilia ha
rilasciato il Rapporto sullo stato qualitativo
delle acque destinate al l ' i rr igazione del
Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia Centrale .
Come si sa, la rete di canali ed impianti
consortili preleva le acque a fini irrigui dalle tre
der ivazioni  f luvial i  dal  f iume Po grazie
all'impianto idrovoro di Boretto (da cui viene
p r e l e v a t a  c i r c a  i l  7 0 %  d e l l a  r i s o r s a
c o m p l e s s i v a ) ,  d a l  f i u m e  S e c c h i a  a
Castellarano e Sassuolo (15 % circa) e dal
Torrente Enza a Cerezzola (7% circa). La
parte restante è prelevata da un sistema di
pozzi consortili nonché dal depuratore di
Mancasale , che fornisce circa 6 milioni di
acqua depurata dal Gruppo IREN ed affinata,
costantemente monitorata al lo scopo di
autor izzare la sua successiva ef f icace
immissione nel l 'estesa rete i r r igua del
Consorzio.  L o  s t a f f  d i  t e c n i c i  e s p e r t i
dell'Università di Modena e Reggio Emilia ha
operato capillarmente da ben 25 punti di
prelievo ritenuti maggiormente significativi , tra
c u i  o v v i a m e n t e  p r o p r i o  q u e l l i  i n
corrispondenza delle derivazioni da Po,
Secchia ed Enza e analizzando dati specifici di
tre distinti prelievi. L'esito risulta più che
soddisfacente e l'analisi complessiva e dettagliata contenuta nel Report dell'Università ( che il
Consorzio dell'Emilia Centrale, all'insegna della sua mission di totale trasparenza verso tutti i
consorziati e la cittadinanza del comprensorio, pubblica come consuetudine sul portale dell'ente ), si
conclude con buone classificazioni e performances della risorsa idrica analizzata secondo i descrittori
LIMeco (Livello Inquinamento Macrodescrittori per lo stato ecologico) e LIM (Livello Inquinamento
tramite Macrodescrittori). In entrambe le classificazioni infatti lo stato delle acque irrigue si è dimostrato
in alcuni casi addirittura elevato, in altri buono e nei restanti comunque sufficiente. Occorre dire, ad onor
del vero, che questi dati positivi sono in linea con quelli rilevati ed analizzati ormai da una decina d'anni,
fino al 2019, dall'Istituto Zanelli in collaborazione con l'agenzia regionale qualificata ARPAE . Per cui si
può affermare che le analisi effettuate in oltre un decennio ha commentato il presidente del Consorzio
dell'Emilia Centrale Marcello Bonvicini ci restituiscono un quadro dello stato qualitativo delle acque
immesse nella rete consortile assolutamente compatibile con l'utilizzo a cui la risorsa idrica è destinata,
ovvero quella di consentire ininterrottamente la produzione agricola di eccellenza della nostra pianura .
In conclusione, va comunque evidenziato che il Consorzio di Bonifica non ha alcuna competenza diretta
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sulla qualità delle acque che la rete consortile veicola per lo più a cielo aperto e pertanto, a differenza
dei gestori delle reti acquedottistiche, non può direttamente rispondere della qualità stessa della risorsa
idrica distribuita. Pur tuttavia gli amministratori del Consorzio hanno, da tempo, ritenuto opportuno
affrontare la questione per migliorare il servizio rivolto alle imprese agricole così rilevanti per l'economia
del nostro territorio. Il Rapporto del Dipartimento di Scienze della Vita dell'Università di Modena e
Reggio Emilia sulla qualità delle acque irrigue 2021, così come quelli degli anni precedenti come
anticipato (dal 2016 al 2019) sono consultabili alla pagina web https://www.emiliacentrale.it/consorzio-
trasparente/informazioni-ambientali/ .
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Progetto PNRR per la Rinaturazione del fiume Po,
riunione operativa
Particolare attenzione è stata dedicata alle tempistiche che vedono l' anno 2026 come
traguardo entro il quale riuscire nell' impresa ambiziosa, ma quanto mai necessaria, di
intervenire lungo l' asse del Grande Fiume coniugando la rinaturazione ecologica del
territorio considerato alle necessità di mitigare il più possibile il dissesto idrogeologico

Riunione operativa stamane della Cabina di
Regia del progetto per la rinaturazione del fiume
Po inserito nel Piano nazionale di Ripresa e
Resilienza . Autorità Distrettuale del Fiume Po, le
Regioni coinvolte Emilia-Romagna, Lombardia,
Veneto e Piemonte e AIPo hanno concertato, sotto
le linee guida ministeriali del Ministero della
Transizione Ecologica , il piano cronologico di
azione che entro la fine del mese di dicembre
porterà rapidamente alla stipula del Protocollo d'
Intesa. La scadenze condivise comprendono
anche la stesura del Piano di Azione, entro il
mese di Marzo 2022 e la individuazione del
Comitato Scienti f ico "ad hoc" che seguirà
interamente la fase progettuale in i t inere.
Particolare attenzione è stata dedicata alle
tempistiche che vedono l' anno 2026 come
traguardo entro il quale riuscire nell' impresa
ambiziosa, ma quanto mai necessar ia,  d i
intervenire lungo l ' asse del Grande Fiume
coniugando la r inaturazione ecologica del
territorio considerato alle necessità di mitigare il
più possibile il dissesto idrogeologico arginale
incrementando al contempo i livelli di sicurezza
idraulica delle comunità insediate. Evidenza
anche  pe r  l e  t emp i s t i che  de l l e  l i nee  d i
finanziamento che, grazie ai fondi comunitari
veicolati dal Ministero Economia e Finanze,
po t ranno rea l i zzare  i  fondament i  d i  una
pianificazione e progettazione adeguata al maxi intervento. L' incontro, coordinato dal direttore generale
per il patrimonio naturalistico del MiTE Antonio Maturani , ha visto tra gli altri gli interventi degli
Assessori regionali all' Ambiente Gianpaolo Bottacin per il Veneto e Irene Priolo per l' Emilia-Romagna
che ha approfondito tematiche comuni anche nel suo ruolo di Presidente del Comitato di Indirizzo di
AIPo . Il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha posto l' accento
sulla 'necessità di agire celermente per arrivare quanto prima alla sottoscrizione di quelle intese comuni
che saranno la base solida e fondante del successivo piano di attuazione dei complessi interventi sul
territorio lungo il Fiume Po' . Per il distretto, oltre al Segretario Generale, hanno preso parte al meeting
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online i dirigenti di settore Andrea Colombo e Fernanda Moroni e Andrea Gavazzoli delle Relazioni
Istituzionali. redazione@oglioponews.it © Riproduzione riservata.
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il Consorzio per la solidarieta'

Giovedì 16 dicembre 2021Sala del Consiglio Palazzo
Naselli-Crispi, Ore 11.30 Il Bilancio 2021 delle attività
realizzate con il Volontariato del territorio i progetti futuri
del Consorzio++++Brindisi augurale++++Con la
partecipazione delle Associazioni locali coinvolte
conferenza stampa IL CONSORZIO Buone Feste!
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COMUNICATO STAMPA

Qualità più che soddisfacente della risorsa idrica
quella che l'Emilia Centrale fornisce per l'irrigazione,
lo dice UNIMORE
Il rapporto approfondito dell'Ateneo Unimore e del suo staff di studiosi conferma
pienamente le positive rilevazioni che in questi anni avevano già presentato l'agenzia
competente Arpae e l'istituto agrario Zanelli. Bonvicini: Piena soddisfazione di essere
indispensabili per il comparto agroalimentare con le nostre derivazioni

13 Dicembre 2021 Il Dipartimento di Scienze della Vita
dell'Università di Modena e Reggio Emilia ha rilasciato il
Rapporto sullo stato qualitativo delle acque destinate
all'irrigazione del Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia
Centrale. Come si sa, la rete di canali ed impianti
consorti l i  preleva le acque a f ini irr igui dalle tre
derivazioni fluviali dal fiume Po grazie all'impianto
idrovoro di Boretto (da cui viene prelevata circa il 70%
della r isorsa complessiva), dal f iume Secchia a
Castellarano e Sassuolo (15 % circa) e dal Torrente
Enza a Cerezzola (7% circa). La parte restante è
prelevata da un sistema di pozzi consortili nonché dal
depuratore di Mancasale, che fornisce circa 6 milioni di
acqua depurata da l  Gruppo IREN ed af f inata ,
costantemente monitorata allo scopo di autorizzare la
sua successiva efficace immissione nell'estesa rete
irrigua del Consorzio.  Lo s taf f  d i  tecn ic i  esper t i
dell'Università di Modena e Reggio Emilia ha operato
capillarmente da ben 25 punti di prelievo ritenuti
maggiormente significativi, tra cui ovviamente proprio
quelli in corrispondenza delle derivazioni da Po, Secchia
ed Enza e analizzando dati specifici di tre distinti
prelievi. L'esito risulta più che soddisfacente e l'analisi
complessiva e dettagliata contenuta nel Report dell'Università (che il Consorzio dell'Emilia Centrale,
all'insegna della sua mission di totale trasparenza verso tutti i consorziati e la cittadinanza del
comprensorio, pubblica come consuetudine sul portale dell'ente), si conclude con buone classificazioni
e performances della risorsa idrica analizzata secondo i descrittori LIMeco (Livello Inquinamento
Macrodescrittori per lo stato ecologico) e LIM (Livello Inquinamento tramite Macrodescrittori). In
entrambe le classificazioni infatti lo stato delle acque irrigue si è dimostrato in alcuni casi addirittura
elevato, in altri buono e nei restanti comunque sufficiente. Occorre dire, ad onor del vero, che questi dati
positivi sono in linea con quelli rilevati ed analizzati ormai da una decina d'anni, fino al 2019, dall'Istituto
Zanelli in collaborazione con l'agenzia regionale qualificata ARPAE. Per cui si può affermare che le
analisi effettuate in oltre un decennio ha commentato il presidente del Consorzio dell'Emilia Centrale
Marcello Bonvicini ci restituiscono un quadro dello stato qualitativo delle acque immesse nella rete
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consortile assolutamente compatibile con l'utilizzo a cui la risorsa idrica è destinata, ovvero quella di
consentire ininterrottamente la produzione agricola di eccellenza della nostra pianura. In conclusione, va
comunque evidenziato che il Consorzio di Bonifica non ha alcuna competenza diretta sulla qualità delle
acque che la rete consortile veicola per lo più a cielo aperto e pertanto, a differenza dei gestori delle reti
acquedottistiche, non può direttamente rispondere della qualità stessa della risorsa idrica distribuita.
Pur tuttavia gli amministratori del Consorzio hanno, da tempo, ritenuto opportuno affrontare la questione
per migliorare il servizio rivolto alle imprese agricole così rilevanti per l'economia del nostro territorio. Il
Rapporto del Dipartimento di Scienze della Vita dell'Università di Modena e Reggio Emilia sulla qualità
delle acque irrigue 2021, così come quelli degli anni precedenti come anticipato (dal 2016 al 2019) sono
consultabili alla pagina web https://www.emiliacentrale.it/consorzio-trasparente/informazioni-ambientali/.
[IN ALLEGATO: UNA IMMAGINE DELL'IMPIANTO IDROVORO CONSORTILE DI BORETTO, RE] --
Andrea Gavazzoli Ufficio Comunicazione & Relazioni Esterne Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale
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I torrenti? Li tengono sott' occhio i volontari
Il prezioso lavoro del gruppo salsese di Protezione civile «Favalesi»

ff Monitoraggio dei corsi idraulici: la Protezione
civile «Favalesi» ha svolto una serie di controlli
sui punti critici del territorio comunale.
«S i  t ra t ta  d i  un '  impor tan te  a t t i v i tà  d i
prevenzione che svolgiamo a difesa dei
cittadini - spiega i l  vicepresidente della
Favalesi Devid Cattani . Il lavoro è stato diviso
in due pomeriggi e svolto da una dozzina di
volontari. Grazie alla disponibilità di un nostro
v o l o n t a r i o  a b i l i t a t o  c h e  h a  m e s s o  a
disposizione il suo drone, abbiamo anche
potuto effettuare un controllo più efficiente
delle aree più complesse ed estese».
I controlli si svolgono principalmente con la
verifica dello stato di tombinature di torrenti e
rii, sia in zone centrali che periferiche, che
possono creare disagi e problemi a chi abita
nelle vicinanze.
«Esistono - aggiunge - anche macro strutture
che difendono da alluvioni il centro come lo
scolmatore sul Citronia a Cangelasio e la
cassa di espansione sul Ghiara a Piè di Via.
Quest' attività viene svolta due volte all' anno,
in autunno e in primavera: prima e dopo l'
inverno. Anche in occasione di grandi eventi
piovosi le nostre squadre escono per verificare
il corretto deflusso delle acque. Sono oltre 30 i
punt i  che devono essere  cont ro l la t i  e
generalmente è necessario un pomeriggio
intero e almeno due squadre per completare la verifica».
«Ogni punto viene fotografato e viene fatta una relazione sullo stato e spesso i problemi, che magari
non sono facilmente visibili, ci vengono comunicati dai residenti durante i nostri controlli. Non riceviamo
sempre solo lamentele, perché la relazione che forniamo all' Ufficio tecnico del Comune ha il compito di
migliorare determinate situazioni: infatti negli anni, diversi punti sono stati risolti o stabilizzati» conclude
Cattani.
A.S.
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I prelievi in tre date

Eseguite analisi chimico-fisiche e microbiologiche

Nello studio dell' Università di Modena e
Reggio sono stati effettuati 25 campionamenti
i n  d o p p i o  p e r  t r e  d a t e  d i  p r e l i e v o .  I
campionamenti sono rappresentativi della rete
consortile, costituita da oltre 3.500 chilometri di
canali, utilizzati per l' irrigazione, a servizio
dell' agricoltura, per lo scolo, a servizio d i
privati e aziende, o a uso promiscuo con
entrambe le funzioni. Le caratteristiche delle
acque, dal punto di vista irriguo e ambientale,
sono state determinate mediante analisi
c h i m i c h e ,  f i s i c h e ,  c h i m i c o - f i s i c h e  e
microbiologiche. I prelievi in terra reggiana
sono avvenuti a Rolo, Campagnola, Novellara,
Gualtieri, Boretto, Poviglio, Castelnovo Sotto,
Cadelbosco Sopra, Reggio Emilia, Bagnolo e
Correggio.

A.V.

14 dicembre 2021
Pagina 24 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi

32

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



BONDENO

Cattura delle nutrie legittima Respinto il ricorso
animalista
L' ordinanza comunale è stata avallata dalla sentenza del Consiglio di Stato Soddisfatto
il sindaco: «Ci siamo mossi nei confini delle normative vigenti»

BONDENO. Il Comune di Bondeno vince
primo e secondo round, di fronte al Tar e al
Consiglio di Stato, che hanno dato ragione al
municipio a fronte del ricorso presentato dalle
associazioni "Vittime della Caccia" e "Animal
Liberation".
Associazioni che, a seguito del provvedimento
emesso dal comune per il contenimento della
proliferazione della nutria, avevano presentato
ricorso. Un po' come accaduto in passato in
circostanze simili: qualcuno ricorderà il ricorso
contro l' ordinanza per il contenimento della
diffusione dei piccione e dei colombi, che
aveva visto in quel caso soccombere i l
comune.
IL  MERITOLe assoc iaz ion i ,  en t rambe
rappresentate dall' avvocato Massimo Rizzato,
si erano opposte a vari contenuti presenti nell'
ordinanza numero 5 firmata il 20 gennaio
scorso dal sindaco Simone Saletti.
Il Tar aveva espresso la propria posizione il 21
magg io ,  r esp ingendo  i l  r i co r so  deg l i
appellanti. L' ordinanza municipale prevedeva
che le azioni di contenimento delle nutrie
potessero essere svolte con operazioni di
cattura nelle corti coloniche, nelle immediate
vicinanze delle abitazioni e in prossimità delle
arginature dei canali o fiumi, nonché delle strade e loro pertinenze.
La questione è finita, in seguito, al Consiglio di Stato.
L' organo nazionale ha stabilito che «le censure mosse dalle associazioni appellanti avverso la sentenza
impugnata e il provvedimento comunale non sembrano assistite da prognosi favorevole, fermo ogni
ulteriore e diverso approfondimento nel merito da parte del Collegio». In quanto, «il provvedimento
sembra esplicitare in modo sufficiente le ragioni che rendono inevitabile e urgente l' intervento contro la
proliferazione delle nutrie a tutela dell' incolumità pubblica», almeno ai sensi dell' articolo 54 del Tuel. Il
testo unico che regola di fatto l' attività degli enti locali.
TUTELA PREVALENTEEsaminando i vari elementi della contesa, il giudice ha optato per la sicurezza:
«Deve ritenersi prevalente la tutela della menzionata incolumità pubblica - viene precisato nella
sentenza - gravemente messa a rischio, come ha già rilevato il decreto n. 2691 del 31 maggio 2021».
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Fermo restando che, nelle immediate vicinanze delle abitazioni, è consentito l' esclusivo utilizzo di
gabbie trappola. Esistono probabilmente margini per ulteriori approfondimenti sul tema, ma intanto «il
Consiglio di Stato - si apprende - in sede giurisdizionale (sezione Terza) respinge l' istanza cautelare di
Vittime della Caccia e Animal Liberation».
Esprime soddisfazione il sindaco Simone Saletti, il quale ricorda «come il Comune si sia mosso nei
confini delle normative vigenti, cercando di operare nel rispetto delle leggi e per la sicurezza dei
cittadini».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Foce del Bevano protagonista del progetto
europeo 'Cascade'

Nei giorni scorsi si è tenuto a Ravenna il primo
incontro in presenza dei partner del progetto
Cascade. Cascade è un progetto strategico
finanziato dal programma di cooperazione
Interreg Italia-Croazia che, sotto la guida della
Regione Puglia, vede coinvolti altri 19 partner di
progetto, provenienti dai due Stati che si
affacciano sull' Adriatico e includono istituzioni
pubbliche (regioni e contee, agenzie, città
cost iere) ,  universi tà,  centr i  d i  r icerca e
organizzazioni ambientaliste, e tra questi il Gal
Delta 2000. Il progetto, partito nell' estate dell'
anno 2020, intende sviluppare una serie di
azioni coordinate tese ad aumentare i livelli di
conoscenza, valutare la qualità e definire la
vulnerabilità degli ecosistemi interni, costieri e
marini in Italia e Croazia con l' obiettivo finale di
proteggere le specie in pericolo e supportarne
la gestione integrata. Nel territorio del Delta
emiliano-romagnolo i siti pilota identificati sui
quali si concentreranno in particolare le azioni
del progetto sono due: la Sacca di Goro e la
Foce del Bevano. Il meeting in presenza a
Ravenna, dopo una serie di incontri online, è
stato una proficua occasione per incontrare
ricercatori e partner per fare il punto sulle
attività svolte finora principalmente finalizzate
alle attività di studio e ricerca sulle specie e
sugli ecosistemi marini costieri che sono state svolte finora e definire le prossime attività che, tra le altre,
prevedono la definizione di modalità di gestione e conservazione degli ecosistemi e dei servizi ad essi
associati, ma anche la realizzazione di eventi locali e di un vero e proprio Festival del Mare Adriatico,
che verrà realizzato il prossimo anno attraverso una serie di eventi che andranno a realizzare i partner
tra le due sponde dell' Adriatico: laboratori, workshop, visite guidate, conferenze, concorsi sono solo
alcuni degli eventi che si stanno mettendo in campo per far scoprire e conoscere alle scuole, ai cittadini,
ai turisti, ma anche al mondo scientifico e a tutti i potenziali soggetti ed enti interessati tutto ciò che ruota
attorno agli ecosistemi marini e costieri. Oltre al meeting, l' occasione è stata importante per
organizzare una visita studio proprio ad uno dei siti coinvolti nel progetto: Foce Bevano (Riserva
Naturale: Duna costiera ravennate e Foce Torrente Bevano). Ad accogliere la delegazione il Colonello
Giovanni Nobili, Comandante Reparto Carabinieri Biodiversità Ravenna, che ha illustrato il
fondamentale e imprescindibile ruolo che svolge il Reparto di Punta Marina nella gestione di questi
ambientali naturali e nella regolamentazione a tutela e rispetto dei fragili e preziosi ecosistemi naturali
dell' area, con ha avuto un ruolo di primo piano anche nella ricostruzione della pineta di quest' area a
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seguito della grave devastazione avvenuta un decennio fa, e Giacomo Costantini, Assessore Turismo
Coordinamento Eventi e Smart City del Comune di Ravenna, che ha sottolineato gli obiettivi che stanno
guidando le istituzioni nella ricerca di un fondamentale equilibrio tra le esigenze di tutela con quelle di
valorizzazione e promozione turistica, in connessione con la storia e la cultura riconosciuta a livello
internazionale di questi luoghi. Il Consigliere Delegato di Delta 2000 Mauro Conficoni ha commentato:
"Come Delta Duemila siamo onorati e felici di essere partner anche di questo progetto strategico che
interviene nei luoghi piu belli, fragili e preziosi, del nostro territorio costiero. Il nostro compito, come Gal
e Flag, è anche questo: contribuire alla conoscenza, alla cultura, alla interconnessione dei popoli e dei
territori. Infatti, grazie a Cascade, realizzeremo un grande "festival del Mare" da Goro a Cattolica al fine
di promuovere i risultati scientifici e aumentare la conoscenza e l' amore per il nostro mare". Lo study
visit si è concluso con la visita a Classis Ravenna - Museo della Città e del Territorio, punto culturale di
riferimento per far conoscere Ravenna, città in cui storia, cultura e ambiente si intrecciano in un legame
indissolubile.
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La Foce del Bevano tra gli ambienti marini di
"grande valore ecosistemico" nel progetto europeo
CASCADE. A Ravenna il primo incontro in presenza

Nei giorni scorsi si è tenuto a Ravenna il primo
incontro in presenza dei partner del progetto
CASCADE. CASCADE è un progetto strategico
finanziato dal Programma di cooperazione
Interreg Italia-Croazia che sotto la guida della
Regione Puglia vede coinvolti altri 19 partner di
progetto, provenienti dai due Stati che si
affacciano sull' Adriatico e includono istituzioni
pubbliche (regioni e contee, agenzie, città
cost iere) ,  universi tà,  centr i  d i  r icerca e
organizzazioni ambientaliste, e tra questi il GAL
DELTA 2000. Il progetto, partito nell' estate dell'
anno 2020, intende sviluppare una serie di
azioni coordinate tese ad aumentare i livelli di
conoscenza, valutare la qualità e definire la
vulnerabilità degli ecosistemi interni, costieri e
marini in Italia e Croazia con l' obiettivo finale di
proteggere le specie in pericolo e supportarne
la gestione integrata. Nel territorio del Delta
emiliano-romagnolo i siti pilota identificati sui
quali si concentreranno in particolare le azioni
del progetto sono due: la Sacca di Goro e la
Foce del Bevano. Il meeting in presenza a
Ravenna, dopo una serie di incontri on line è
stata una proficua occasione per incontrare
ricercatori e prtner per fare il punto sulle attività
svolte finora principalmente finalizzate alle
attività di studio e ricerca sulle specie e sugli
ecosistemi marini costieri che sono state svolte finora e definire le prossime attività che, tra le altre,
prevedono la definizione di modalità di gestione e conservazione degli ecosistemi e dei servizi ad essi
associati ma anche la realizzazione di eventi locali e di un vero e proprio Festival del Mare Adriatico che
verrà realizzato il prossimo anno attraverso una serie di eventi che andranno a realizzare i partner tra le
due sponde dell' Adriatico: laboratori, workshop, visite guidate, conferenze, concorsi sono solo alcuni
degli eventi che si stanno mettendo in campo per far scoprire e conoscere alle scuole, ai cittadini, ai
turisti, ma anche al mondo scientifico e a tutti i potenziali soggetti ed enti interessati tutto ciò che ruota
attorno agli ecosistemi marini e costieri. Oltre al meeting, l' occasione è stata importante per
organizzare una visita studio proprio ad uno dei siti coinvolti nel progetto: Foce Bevano (Riserva
Naturale: Duna costiera ravennate e Foce Torrente Bevano). Ad accogliere la delegazione presenti il
Colonello Giovanni Nobili Comandante Reparto Carabinieri Biodiversità Ravenna, che ha illustrato il
fondamentale e imprescindibile ruolo che svolge il Reparto di Punta Marina nella gestione di questi
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ambientali naturali e nella regolamentazione a tutela e rispetto dei fragili e preziosi ecosistemi naturali
dell' area, con ha avuto un ruolo di primo piano anche nella ricostruzione della pineta di quest' area a
seguito della grave devastazione avvenuta un decennio fa, e il Dott. Giacomo Costantini, Assessore
Turismo Coordinamento Eventi e Smart City del Comune di Ravenna, che ha sottolineato gli obiettivi
che stanno guidando le istituzioni nella ricerca di un fondamentale equilibrio tra le esigenze di tutela con
quelle di valorizzazione e promozione turistica, in connessione con la storia e la cultura riconosciuta a
livello internazionale di questi luoghi. Obiettivi di conservazione in primis quindi, ribaditi anche dal
Consigliere Delegato di DELTA 2000 Mauro Conficoni 'come Delta Duemila siamo onorati e felici di
essere partner anche di questo progetto strategico che interviene nei luoghi piu belli, fragili e preziosi,
del nostro territorio costiero. Il nostro compito, come Gal e Flag, è anche questo: contribuire alla
conoscenza, alla cultura, alla interconnessione dei popoli e dei territori. Infatti, grazie a Cascade,
realizzeremo un grande 'festival del Mare' da Goro a Cattolica al fine di promuovere i risultati scientifici
e aumentare la conoscenza e l' amore per il nostro mare'. Lo study visit si è concluso con la visita a
Classis Ravenna - Museo della Città e del Territorio, punto culturale di riferimento per far conoscere
Ravenna, città in cui storia, cultura e ambiente si intrecciano in un legame indissolubile.
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La Regione promuove le acque di Riccione: «Sono
eccellenti»
L' assessora Ermeti: «Abbiamo ereditato una situazione trascurata per troppo tempo»

Per la Regione Emilia-Romagna tutte le acque
di balneazione di Riccione, in provincia di
Rimini, sono "eccellenti". E la giunta comunale
non può che esprimere grande soddisfazione.
La classificazione delle acque viene effettuata
sulla base dei prelievi degli ultimi quattro anni:
l ' ultima, che comprende anche i prelievi
de12021, ha stabilito che le otto acque d i
balneazione, ognuna delle quali ha un punto
prelievo, sono appunto eccellenti. «Un risultato
eccezionale per la salute pubblica e per il
mare riccionese, che ha premiato i nostri
sforzi», commenta l' assessora all' Ambiente
Lea Ermeti.
Nel 2014, ricorda, Riccione presentava «alcuni
punti critici», invece oggi si registra «un
r isul tato per la nostra c i t tà,  chevive di
economia turistica in prevalenza legata al
balneare, eccezionale e storico». Il merito va in
particolare agli interventi strutturali, di continua
ed adeguata manutenzione e di costante
attenzione all' ecosistema marino e fluviale,
messi in campo dalla giunta Tosi. Nel 2014
«abbiamo ereditato una situazione da troppo
tempo trascurata- lamenta Ermeti - con "solo
due" acque di balneazione eccellenti sul
litorale sud.
Nel 2017 è stato così att ivato un tavolo
pe rmanen te  con  He ra ,  che  ha  anche
permesso di intervenire in maniera attiva per
migliorare l' efficienza della loro rete. Sorvegliato speciale il Marano sul quale è stata attivata-prosegue l'
assessora - una vigilanza costante» per quanto riguarda l' ingressione di possibili acque contaminate,
gli argini sono stato costantemente tenuti puliti, controllando la fauna locale. Inoltre è stato creato a
monte un depuratore che permette in presenza di piogge abbondanti in un ristretto periodo di tempo, di
proteggere il ciclo non dovendo mai più ricorrere all' apertura a mare. «Tutto questo lavoro - conclude
Ermeti -ha portato ad un miglioramento fino all' eccellenza di tutte le nostre acque di balneazione».
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